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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE  
N. 65 DEL 02/04/2020 

 
OGGETTO: INDIRIZZI PER L’ATTIVAZIONE DEL LAVORO AGILE E INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITA’ 

INDIFFERIBILI DA RENDERE CON LA PRESENZA IN SERVIZIO 

 

L’anno duemilaventi, addì due, del mese di Aprile alle ore 13:00, presso la SALA DELLA GIUNTA COMUNALE, 
si è riunita la Giunta Comunale sotto la presidenza del Presidente AVV. CHIURI CARLO. 

All’appello nominale risulta: 

 
CARICA COGNOME E NOME PRESENTE 

SINDACO CHIURI CARLO S 

VICESINDACO SCUDERI CONCETTO N 

ASSESSORE SABATO SONIA S 

ASSESSORE PELUSO NICOLA GIUSEPPE S 

ASSESSORE DE IACO RITA S 
 

Presenti n° 4  Assenti n° 1 
 

 

 VISTO DI REGOLARITA’ TECNICA 
 
Il Responsabile del Servizio, ai sensi dell’art. 147 bis del TUEL n. 267/2000, in ordine alla  
regolarità tecnica esprime parere FAVOREVOLE. 
 
Tricase, lì 26/03/2020 Il Responsabile del Servizio 

 F.to DOTT.SSA  PANICO MARIA ROSARIA 
 

 
Partecipa il Segretario Generale DOTT. RIZZO GIUSEPPE. 
 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il AVV. CHIURI CARLO assume la presidenza e dichiara aperta la 
seduta per la trattazione dell’oggetto sopra riportato. 



GIUNTA COMUNALE Atto N.ro 65 del 02/04/2020 

LA GIUNTA COMUNALE 

PREMESSO che, in relazione all’attuale emergenza sanitaria, dichiarata con deliberazione del 

Consiglio dei Ministri in data 31/01/2020, il Governo è intervenuto con varie disposizioni che 

introducono misure per il contenimento e la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, 

tra cui l’utilizzo di modalità flessibili di svolgimento della prestazione lavorativa da parte dei 

dipendenti; 

VISTO l’art. 1, comma 6, del D.P.C.M. 11/03/2020, efficace dal 12 al 25/03/2020, il quale prevede 

che, fermo restando quanto disposto dall’art. 1, comma 1, lett. e), del D.P.C.M. 8/03/2020 e fatte 

salve le attività strettamente funzionali alla gestione dell’emergenza, le pubbliche amministrazioni 

assicurano lo svolgimento in via ordinaria delle prestazioni lavorative in forma agile del proprio 

personale dipendente, anche in deroga agli accordi individuali e agli obblighi informativi di cui agli 

artt. da 18 a 23 della L. n. 81/2017, e individuano le attività indifferibili da rendere in presenza; 

VISTA la direttiva n. 2/2020 del Ministro per la Pubblica Amministrazione con la quale vengono 

fornite indicazioni in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 

COVID-19 nelle pubbliche amministrazioni; 

VISTO, da ultimo, l’art. 87, comma 1, del predetto decreto, il quale prevede che, fino alla 

cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, ovvero fino ad una data 

antecedente che potrà essere stabilita con apposito D.P.C.M., su proposta del Ministro della 

Pubblica Amministrazione, il lavoro agile rappresenta la modalità ordinaria di svolgimento della 

prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni, le quali sono tenute a limitare la presenza di 

personale negli uffici per assicurare esclusivamente le attività ritenute indifferibili e che richiedono 

necessariamente la presenza sui luoghi di lavoro, anche in ragione della gestione dell’emergenza; 

RICHIAMATO l’art. 14 della L. n. 124/2015, come modificato dall’art. 18, comma 5, del D.L. n. 

9/2020, il quale prevede che le pubbliche amministrazioni, nei limiti delle risorse di bilancio 

disponibili e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, adottino misure organizzative 

volte a fissare obiettivi annuali per l'attuazione del telelavoro e, anche al fine di tutelare le cure 

parentali, di nuove modalità spazio-temporali di svolgimento della prestazione lavorativa che 

permettano, entro tre anni, ad almeno il 10 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano, di avvalersi 

di tali modalità; 

 

CONSIDERATO che, per effetto delle modifiche apportate al richiamato art. 14 della L. n. 

124/2015 dal recente D.L. n. 9/2020 recante: “Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e 

imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, viene superato il regime 

“sperimentale” dell’obbligo per le amministrazioni di adottare misure organizzative per il ricorso a 

nuove modalità spazio-temporali di svolgimento della prestazione lavorativa, con la conseguenza 

che tali misure operano “a regime”; 

RITENUTO, a fronte dell’attuale situazione emergenziale,  nelle more della definizione 

dell’apposito Regolamento Comunale, di attivare modalità semplificate e temporanee di accesso al 

“Lavoro agile” con riferimento al personale complessivamente inteso, senza distinzione di categoria 

di inquadramento e di tipologia di rapporto di lavoro, al fine di garantire, ove possibile, la 

prosecuzione dei servizi in via ordinaria attraverso tale strumento;   
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CONSIDERATA, altresì, la necessità di individuare le attività indifferibili da assicurare 

necessariamente con la presenza sui luoghi di lavoro dei dipendenti, tenuto conto dell’esigenza di 

adottare tutte le misure necessarie per fronteggiare l’emergenza; 

SENTITI in merito i Responsabili in relazione alle attività dei propri servizi di competenza; 

PRESO ATTO del parere favorevole di regolarità tecnica dell’atto espresso dal Responsabile di 

servizio ai sensi dell'art. 49 - comma 1 - del T.U.E.L. 18/8/2000, n. 267, allegato alla presente 

deliberazione; 

DATO ATTO che, non comportando il presente riflessi diretti o indiretti sulla situazione 

economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente, non necessita il parere di regolarità contabile da 

parte del Responsabile del servizio finanziario; 

CON VOTI favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge, 

D E L I B E R A : 

1) di fornire i seguenti indirizzi ai Dirigenti/Responsabili, ai fini dell’introduzione di modalità 

semplificate e temporanee di accesso al “Lavoro agile”, con riferimento al personale 

complessivamente inteso, senza distinzione di categoria di inquadramento e di tipologia di 

rapporto di lavoro, fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-

19, ovvero fino ad una data antecedente che potrà essere stabilita con apposito D.P.C.M., su 

proposta del Ministro della Pubblica Amministrazione: 

- secondo quanto previsto, da ultimo, dall’art. 87, comma 1, del D. L. n. 18/2020, ciascun 

Responsabile dispone l’attivazione in via ordinaria del “Lavoro agile”, ove possibile e fatte 

salve le attività indifferibili individuate al successivo punto 2), fornendo apposite indicazioni 

in materia di orario di lavoro, nel rispetto del CCNL e delle disposizioni normative vigenti, 

nonché per il trattamento dei dati personali, e assicurando comunque l’invio telematico 

dell’informativa in materia di sicurezza sul lavoro resa disponibile sul sito dell’INAIL; 

 

2) di individuare,  fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-

19, ovvero fino ad una data antecedente che potrà essere stabilita con apposito D.P.C.M., su 

proposta del Ministro della Pubblica Amministrazione, le seguenti attività indifferibili da 

assicurare necessariamente con la presenza in servizio dei dipendenti: 

 

Polizia Locale 

Protezione Civile 

Stato Civile limitatamente al trasporto delle salme, registrazione delle nascite e 

registrazione dei morti 

Attività di protocollazione comunale 

Attività urgenti dei servizi amministrativi, finanziari, sociali e tecnici 

 

e  in ragione della gestione dell’emergenza individuare, altresì, i seguenti servizi 

strettamente funzionali all’emergenza:  

 

Polizia Locale 

Responsabile  e Referente Protezione Civile 

Servizi Sociali 
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3) di demandare ai Responsabili l’organizzazione dei propri servizi al fine di garantire la 

presenza in servizio del personale per assicurare esclusivamente lo svolgimento delle 

suddette attività e, nel caso, per il tempo strettamente necessario, nonché la prosecuzione dei 

servizi comunali, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 87, commi 1 e seguenti, del D.L. n. 

18/2020; 

 

4) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 - 4° 

comma - del T.U.E.L. 18/8/2000, n. 267.  
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LETTO APPROVATO E SOTTOSCRITTO 

 
Il Presidente Il Segretario Generale 

F.to AVV. CHIURI CARLO F.to DOTT. RIZZO GIUSEPPE 

 
 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Io sottoscritto V. Segretario Generale certifico che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo 
Pretorio del Comune per la prescritta pubblicazione il _______________________  per rimanervi quindici 
giorni consecutivi, ai sensi e per gli effetti  dell’Art. 124 del T.U. delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali 
n. 267 del 18/08/2000. 
 
Tricase, lì _______________________ 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

 

F.to Dott.ssa Maria Rosaria PANICO 

 
 

 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE E’ DIVENUTA ESECUTIVA 

 

 Decorsi dieci giorni dalla pubblicazione 

 Perché dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, D. Lgs. 18 Agosto 
2000 n. 267 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
 

F.to Dott.ssa Maria Rosaria PANICO 
 

 

La presente copia è conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo e d’ufficio. 

 
Tricase, lì _______________________ 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

______________________________________ 


